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Nicola Caccia:
«Dedico il gol
alla mamma»
«Oggi (ieri) è la festadella
mamma,per cui dedico il gol alla
mia mamma»: parla Nicola
Caccia, l’autore della rete con cui
il Napoli è tornato avincere in
campionato dopo quattro mesi
di digiuno. «Era ora - dice
l’attaccante - questa è una
vittoria importantissima per
noi». Felicissimo anche il tecnico
del Napoli, Vincenzo
Montefusco: «Provatea
immaginare in che situazione ci

saremmo trovati, in caso di
sconfitta. È stata una partita
molto difficile, ma i ragazzi
l’hannointerpretatanella
maniera migliore. Siamo
sembrati sotto tonoall’inizio, ma
c’era ancora la stanchezzadella
Coppa Italia. Poi abbiamopreso
le misure, madopo il gol
abbiamo fatto la nostrapartita. I
giallorossihanno avuto maggior
possessodi palla,peròpoche
volte si sono resi davvero
pericolosi. Caccia è stato
bravissimo, ha fatto una gran
partita, purtroppo quest’anno
nonè riuscito a dimostrare tutto
il suo valore».

Nils Liedholm
«La situazione
ora è delicata»
«La situazioneè delicata»: il
Barone nonfa drammi, dopo
l’ennesimo passo falsodella
Roma. Ma la situazione in
classifica è imbarazzante. Ad
essere realisti, il pericolo
retrocessione non è concreto, ma
c’è comunque poco dastare
allegri. «Questo risultatonon ci
voleva proprio - commenta Nils
Liedholm - sottoliena una
situazione già di per sédelicata.
In ogni caso, comincio a vedere

dei miglioramenti. Il Napoli è
andato in vantaggio sull’unica
occasione da gol che gli è
capitata. Noi a quel punto ci
siamodisuniti e nonsiamo
riusciti a costruire azioni
pericolose. Ma il merito
ovviamente è anche del Napoli,
che non ci ha consentito di
giocare come avremmo voluto.È
come se soffrissimo diamnesia il
vero problema è questo. Senon ci
fossero questi improvisi
momenti di sbandamento,ora la
Roma avrebbealmeno 5 o6
punti in più in classifica. Fate voi
i conti».
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Signori autore della prima rete Ansa

Al San Paolo i giallorossi giocano meglio, ma una rete di Caccia regala il successo alla squadra partenopea

Il Napoli soffre, ma vince
E la Roma cola a picco

Allo stadio Olimpico 4-1 per i biancocelesti

La Lazio formato Uefa
centra la goleada
E il Perugia precipita
verso la retrocessione

DALL’INVIATO

NAPOLI. Dovràrimboccarsilemani-
che Zeman. La notizia del suo prossi-
moarrivoèstataunafrustatapsicolo-
gicaperigiallorossi,ieripiùordinatie
volitivi del solito. Ma gli antichi vizi
non si cancellano in una settimana.
Così, la mancanza di concretezza e
un errore difensivo sono costati alla
Roma una sconfitta che, per il clan
giallorosso, proprio non ci voleva:
per la classifica certo, ma soprattutto
per il morale. Era naturale che sotto i
riflettoridiNapoli-Romaci fossero in
particolare gli ospiti. Gli azzurri, re-
duci dalla vittoria di Coppa Italia
contro il Vicenza, avevano poco da
dimostrare e molto da guadagnare
anche in un pareggio. Ma la Roma...
la Roma come avrebbe reagito dopo
una settimana di fuoco, tra notizie di
cambi di panchina, polemiche, con-
tropolemiche, sguardi rivolti al futu-
ro?

La partita che si ègiocata ieri al San
Paolohaavutoquestamusica:giallo-
rossi a inseguire gioco e vittoria, par-
tenopei a puntare su contropiede e
freddezza. Non stupisce che alla fine
abbiavinto ilNapoliperché,unavol-
ta scelta la strategia, l’ha interpretata
alla perfezione e ha saputo approfit-
tare di ogni pur minimo errore degli
avversari. Fidando che di errori, la
Romanefasempre.Eieri,neèbastato
uno.

A ripensare al numero delle azioni
significative di questa partita, fa ri-
flettere, però, la mole di lavoro ese-
guita dai giallorossi. Nel primo tem-
po devono passare trenta minuti pri-
ma che i padroni di casa si facciano
vedere dalle parti di Berti (che ha so-
stituito Cervone, ieri assente per
squalifica).

Fino a quel momento è stata una
lotteria romanista. Certo, sono sem-
pre usciti numeri non vincenti, però
almeno la soddisfazione di estrarli...
insomma, nel dopo-gara Liedholm
dirà che i suoi giocatori gli sono pia-
ciutiechecresconodipartitainparti-
ta.Questeparolechepotrebberoave-
re un “sapore” comico considerando
irisultatiottenutidaigiallorossinelle
ultime occasioni, in realtà non lo so-

no affatto. La cronologia parla chia-
ro: al 15’ testa di Balbo deviata incor-
ner; un minuto più tardi sempre Bal-
bo va vicino al gol, in mischia; al 19’
Delvecchio conclude e costringe Ta-
glialatela ad una parata delle sue; al
23’ Totti sfiora il palo con un bel tiro
dal limite; al 25’ Balbo crea scompi-
glio in area; al 26’ una bomba di Sta-
tuto obbliga la difesa azzurra a rifu-
giarsi inangolo; al27’Totti, inareadi
porta, ha un’occasione che non rie-
sce a sfruttare; al 30’ Colonnese, per
fermare Totti, si becca il cartellino
giallo; al 32’ uno splendido duetto
Totti-Tommasi con tiro diquest’ulti-
mo che fa il pelo alla traversa strappa
gli applausi anche delle curve del su-
per-tifo partenopeo. Trenta minuti
didominio.Totale.

E il Napoli? Una partita diversa la
sua. Insegue la concretezza,sta rinta-
nato, aspettando l’occasione buona.
C’èdarischiareconquestaRomacosì
determinata, ma è un rischio a cui ci
si sottopone coscientemente: trenta
minuti sotto, poi la combinazione
giusta si presenta improvvisamente
ed ecco la zampata vincente. Al tren-
taquattresimo, gli azzurri vanno in
gol. E’ l’unica azione dei padroni di
casa, ma è quella decisiva: cross di
Crasson colpo di testa di Caccia (ieri
in giornata di grazia) e palla che si in-
fila in rete, complice un Aldair preso
in contro-tempo. È unamazzataper i
giallorossichesiributtanoall’attacco

a testa bassa, ma le azioni sono meno
convincenti.

Il morale conterà pure qualcosa...
Si va al riposo con un risultato che
tutti riconoscono bugiardo, ma ci si
va tra gli applausi perché l’incontroè
piacevole e divertente. Nella ripresa
la musica non cambia, ma il tono è
minore. La Roma ricomincia a maci-
nare gioco, ma è il Napoli a crescere,
legittimando il vantaggio con un
opera di imbrigliamento collettivo,
una rete che piano piano finisce per
immobilizzare gli avversari. Insom-
ma, i giallorossi, attaccanoattaccano
attaccano,manonriesconoatrovare
il varco, per sfondare il fortino nemi-
co. I cambi non servono granché.
Con l’ingresso diMoriero (alpostodi
Tommasi) la Roma prova a sfondare
sulla destra (invano), con Bernardini
(alpostodiDelvecchio)sitentalacar-
ta dell’incisività offensiva. Il Napoli
mette in campo Bordin (al posto di
Esposito) e,quandoormai lapartitaè
agli sgoccioli Caio per Caccia. Ma, in
definitiva,noncambianiente.

Quando l’arbitro fischia la fine, il
pubblico tira un sospiro di sollievo,
perché la Roma ha premuto inces-
santementeper tuttalaripresa.Mari-
schi veri e propri il portiere Tagliala-
tela non ne ha corsi mai: bravura del
Napoli, incapacitàdeigiallorossi.Ma
gli applausidel pubblico del San Pao-
lo,questavolta,sonoancheperloro.

Aldo Quaglierini

NAPOLI-ROMA 1-0
NAPOLI: Taglialatela, Baldini, Milanese, Crasson, Colonnese,
Ayala, Boghossian (39’ st Altomare), Longo, Esposito (29’ st
Bordin), Pecchia, Caccia (45’ st Caio).
(12 Di Fusco, 21 Policano, 10 Beto, 14 Aglietti).
ROMA: Berti, Pivotto, Petruzzi, Aldair, Candela, Tommasi (5’ st
Moriero), Statuto, Thern, Delvecchio (24 st Bernardini), Balbo,
Totti.
(22 Di Magno, 3 Lanna, 25 Stovini, 28 Romondini, 29 D. Conti).
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto.
RETI: nel pt 32’ Caccia.

NOTE: Angoli: 10-1 per la Roma. Recupero: 3’ e 6’. Cielo sereno,
caldo afoso, terreno in buone condizioni. Spettatori: 45 mila. Am-
moniti Colonnese e Petruzzi per scorrettezze.
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LAZIO-PERUGIA 4-1
LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Grandoni, Chamot, Ram-
baudi (13’ st Gottardi), Fuser, Venturin, Nedved (37’ st Baro-
nio), Casiraghi, Signori (21’ st Protti).
(12 Orsi, 3 Fish, 8 Buso, 21 Piovanelli).
PERUGIA: Bucci, Mijalkovic, Gautieri, Castellini, Dicara, Di Chia-
ra, Goretti (13’ st Rudi), Giunti, Kreek (38’ pt Traversa), Negri,
Rapajc (22’ st Pizzi).
(12 Spagnulo, 8 Manicone, 14 Matrecano, 27 Cottini).
ARBITRO: Bettin di Padova.
RETI: nel pt 7’ Signori, 46’ Rambaudi; nel st 4’ e 6’ Casiraghi, 41’
Pizzi.

NOTE: Angoli: 10-4 per il Perugia. Recupero: 2’ e 4’. Giornata di so-
le, terreno in buone condizioni. Spettatori: 40 mila. Espulso: Gautie-
ri. Ammoniti: Goretti, Traversa e Bucci.

ROMA. DinoZoff ancoraunavolta
ha avuto ragione. Ha deciso di far
giocare Signori, anziché Protti. La
logica suggeriva il contrario, visto
quello che hanno combinato ne-
gliultimitempiiduecalciatori.Ma
l’allenatore laziale ha preferito
mandare in campo l’attaccante
meno in forma dei due, appunto
Signori. E lui ha ripagato la fiducia
del mister segnando la rete che
dopo soli 7 minuti ha sbloccato
il risultato, lanciando la Lazio
verso un netto successo sul Pe-
rugia (4-1). Zoff, dicevamo, ha
avuto ragione. Poco importa,
poi, se Signori non abbia combi-
nato quasi nient’altro, a parte il
gol e un paio di pregevoli spun-
ti: lui ormai gioca da fermo, ha
perso smalto e brillantezza. Ma
è pur sempre un attaccante ca-
pace di inventarti un gol. Pro-
prio come ha fatto ieri.

Con quetsa vittoria, la Lazio è
ora quarta in classifica, a pari
punti col Bologna. E l’Europa è
sempre più vicina, ancora qual-
che punticello e un posto in zo-
na Uefa è conquistato. Ma non è
stata una bella partita, quella di
ieri all’Olimpico. E non è stata
una bella Lazio, quella che ha
travolto un Perugia assai dimes-
so, sceso in campo indossando
una mesta divisa nera, quasi fos-
se già in lutto per una retroces-
sione che ancora non è matema-

tica, ma che è sempre più proba-
bile.

Il club biancoceleste, dopo es-
sere passato in vantaggio col gol
di Signori (un bel sinistro in cor-
sa, su passaggio smarcante di
Chamot), per una buona mez-
z’oretta è rimasto a guardare, ri-
schiando di subire il pareggio.
Distratta a centrocampo e priva
di idee in avanti, la Lazio ha of-
ferto il peggio di sé in difesa:
Grandoni al centro è stato un
mezzo disastro, Negro ha ripetu-
tamente lisciato la palla, co-
stringendo Nesta e Chamot a
farsi in quattro per tappare i bu-
chi che si aprivano ora al cen-
tro, ora a destra, ora a sinistra. I
laziali in questa fase si sono an-
che presi qualche fischio dai ti-
fosi.

Il Perugia però, pur costruen-
do qualche bella azione, non è
riuscito a buttare dentro la palla
nemmeno a porta vuota: intor-
no alla mezz’ora, infatti, Gran-
doni ha servito un assist invo-
lontario a Kreek al centro dell’a-
rea, con Marchegiani già battu-
to. L’olandese - con precisione
degna da campetto dopolavori-
stico - ha calciato fuori. Facendo
andare su tutte le furie i compa-
gni di squadra e il tecnico.

Il primo tempo è andato
avanti sulla trama di una sner-
vante saga di errori, da una par-
te e dall’altra. E con il Perugia
più aggressivo, ma assolutamen-
te inconcludente. Poco prima
dell’intervallo, però, la Lazio ha
raddoppiato. Con un colpo di
testa da distanza ravvicinata di
Rambaudi, che fino a quel mo-
mento non aveva affatto gioca-
to bene. Il centrocampista ha in-
dovinato la traiettoria giusta,
scavalcando Bucci, uscito a
braccia alte, ma fuori tempo.

La partita è finita lì. All’inizio
della ripresa il Perugia è scom-
parso. La Lazio ha dilagato, con
una doppietta di Casiraghi (pri-
ma un bel colpo di testa su pu-
nizione calciata da Fuser e poi
un elegante tocco al volo da po-
chi metri su traversone di Ne-
gro), che poi si è anche mangia-
to un gol fatto. Altre occasioni
le hanno sprecate con giocate
goffe Gottardi e Fuser.

Sul 4 a 0, la Lazio ha tirato i
remi in barca. Sostituzioni,
un’espulsione (il perugino Gau-
tieri per un fallo da dietro), un
paio di infortuni (Signori e Ne-
dved) e il match si è trascinato
nella noia verso la fine, animan-
dosi solo nelle battute conclusi-
ve. Con il Perugia che ha trova-
to la rete della bandiera al 41’,
con Pizzi, sull’ennesima distra-
zione della difesa laziale.

Paolo Foschi

La gioia di Caccia dopo il gol Ciro Fusco/Ansa

I rossoneri battono la Reggiana (3-1), gol di Dugarry, Albertini e Weah. Per gli emiliani, a segno Minetti

Milan, parte la rincorsa all’Europa
Scala:
«Possiamo
salvarci»

MILANO. Due sono le notizie pro-
venienti da SanSiro. La primaè rap-
presentatadal ritornodelMilanalla
vittoria dopo le due disfatte subite
contro la Juve e l’Inter e i due pareg-
gi,ottenutisenzagloriaesenzainfa-
mia contro il Piacenza e l’Udinese.
La seconda novità è la matematica
retrocessionedellaReggiana.

La vittoria sulla formazione di
Oddo riporta in alto nella classifica
il Milan che potrà ancora coltivare
flebili speranze di Europa. Nel dopo
partitainfattiTassottiridimensiona
le ambizioni della squadra dicendo
che «aldi làdeipuntiadisposizione
ilnostroveroobiettivoèchiudere la
stagione con dignità». Pensiero suf-
fragato da Sacchi che disilluso sul
rendimento dei propri uomini di-
chiara: «Zona Uefa? Per questo Mi-
lanèpossibileinventarequalcosain
ogni momento, pensate al gol che
siamoriuscitiaprenderesul2-0».

La gara in verità è stata a senso
unico, manovrata con diligenza dal
Milan che nonha mai concesso cla-
morose occasioni agli emiliani pur

senza mai premere sull’accelerato-
re. A proposito del ritmo dimesso
con cui i rossoneri hanno condotto
la partita, il tecnico milanista ha
avuto qualcosa da ridire: «La squa-
draadessostaabbastanzabeneinfa-
sedifensivaeancheperquantocon-
cerne il reparto offensivo si è dimo-

strata una maggior chiarezza di
idee, ma serve maggior velocità. Si
riesce a suscitare emozioni nel pub-
blico solo giocando ad un ritmo più
elevato». I tifosi non hanno infatti
certo accolto calorosamente l’en-
trata in campo dei propri beniami-
ni,deiquali soloBaresie l’exFilippo

Galli hanno goduto delle invoca-
zioni della curva. Si è giocato dun-
que in un clima surreale quasi da
partita in tv con audio azzerato: po-
che emozioni in campo «questa
squadra ha grandi individualità ma
un ritmo non più adatto al calcio di
oggi» ha commentato laconica-
mente l’allenatore milanista) e po-
chibrivididalletribune.

Per l’occasione Sacchi ha rispol-
verato Tassotti, preferito al signor
delusione Reiziger, che ha comple-
tato il quartetto difensivo storico. A
dire il vero soprattutto nel primo
tempo il reparto arretrato milanista
non ha avuto molto lavoro da svol-
gere: Simutenkov troppo solo là da-
vanti non ha creato grossi grattaca-
pi. Così dopo una netta occasione
buttata alle ortiche capitata sui pie-
di di Baggio ben servito da Boban,è
giuntoal12‘ il goldelvantaggiomi-
lanista: Eranio dalla destra ha cros-
sato per Dugarry che in tuffo ha se-
gnato la rete del vantaggio. Abilità
nel mantenere il possesso palla sen-
zanullaconcedereagliavversarie la

pericolosità offensiva dei rossoneri
si esaurisce con l’opportunità avuta
da Baggio che, sbilanciato da Gros-
si,hatiratoaddossoaBallotta.

AlrientroincampoOddopresen-
ta una formazione più spregiudica-
ta con Minetti a fare la punta e con
Simutenkov esterno sinistro al po-
sto di Tonetto arretrato in difesa. La
Reggiana osa maggiormente, si
spinge in avanti alla ricerca del pa-
reggioe ilMilanvinceuntirodaldi-
schetto per un fallo avvenuto fuori
areadiGalli suBaggio.È il24‘delse-
condo tempo: Albertini questa vol-
ta non sbaglia e porta il Milan sul 2-
0. Tre minuti dopo Minetti (ex Pri-
mavera del Milan) accorcia le di-
stanze approfittando di un’amne-
sia di Tassotti che lo tiene in gioco.
San Siro teme di rivivere antichi in-
cubi. Ci pensa Weah, entrato in
campo al 64‘ al posto di Dugarry, a
realizzare il gol della sicurezzascuo-
tendosidaltorpore incuisembraes-
sersicalatonegliultimiduemesi.

Monica Colombo

MILAN-REGGIANA 3-1
MILAN: Rossi, Tassotti, Costacurta, Baresi, Maldini, Eranio, Al-
bertini, Desailly (36’ st Daino), Boban (33’ st Blomqvist), Dugar-
ry (19’ st Weah), Baggio.
(25 Pagotto, 14 Reiziger, 35 Vukotic, 28 Pelatti).
REGGIANA: Ballotta, Caini (40’ st Caselli), Galli, Mazzola, Gruni,
Grossi (1’ st Minetti), Parente (36’ st Vecchiola), Longhi, De Na-
poli, Tonetto, Simutenkov.
(1 Gandini, 30 Faso, 35 Coppola, 36 Ariatti).
ARBITRO: Rossi di Ciampino.
RETI: nel pt 12’ Dugarry; nel st 24’ Albertini (rigore), 27’ Minet-
ti, 48’ Weah.

NOTE: Angoli: 7-1 per il Milan. Recupero: 2’ e 5’. Cielo coperto, ter-
reno scivoloso. Spettatori: 40 mila. Ammoniti: Longhi, Mazzola e De
Napoli. Esordio in serie A di Daniele Daino, nato l’8 settembre 1979.

Nonostante la sconfitta di
ieri, Nevio Scala spera nella
salvezza: «Non è ancora finita
- ha commentato il tecnico
del Perugia - peccato perché
abbiamo specato molte
occasioni». Sull’altra
panchina, Dino Zoff non è
sembrato molto contento:
«Per la zona Uefa, è tutto
come prima, perché hanno
vinto anche Udinese e
Bologna», ha detto,
aggiungendo «noi oggi (ieri)
abbiamo avuto il merito e la
fortuna di aver segnato quasi
subito, però poi per 20 minuti
c’è stato quasi solo il Perugia,
che ha sprecato alcune buone
occasioni. Il secondo gol poi ci
ha facilitato tutto». Oggi si
saprà qualcosa sugli
infortunati Signori
(risentimento muscolare) e
Nedved (contusione). Non
sembrano gravi.


